
Mi è difficile scrivere questa stu-
penda guarigione. Significa

ritornare indietro nel periodo più
travagliato e drammatico della mia
vita, e riviverlo. Ma forse, proprio
questa mia testimonianza mi aiuterà
a non aver più paura e ringraziare
prima di tutto Dio per ogni attimo
della mia vita che ho vissuto e che
vivrò.
Voglio pure ringraziare don
Adriano per le sue preghiere,
per l'intercessione presso il
Signore, per il suo amore
dimostratomi con la guari-
gione.
Qualche mese fa mi sono
presentato da don Adriano.
Gli ho chiesto preghiere per
guarire da un malessere der-
matologico che avevo al brac-
cio. Don Adriano mi ha bene-
detto, abbiamo pregato insieme,
ma quel male non andava via e lo
sottovalutavo.
E' stato lo stesso don Adriano a
dirmi - "Va’ a farti vedere da un
medico specialista ma non perdere
tempo". Così ho fatto. Mi sono
recato a Candiolo e il chirurgo mi
ha diagnosticato, un carcinoma
squamoso dicendomi che dovevo
essere operato urgentemente.
Mi sono ripresentato da don
Adriano il quale ha pregato e ha
invocato la benedizione del Signore
su di me invocando anche l’inter-
cessione della Madonna
Immacolata affinché mi guarisse.
Il giorno prima dell'operazione mi
sono sottoposto all'ecografia e, gra-

zie a Dio, non vi era nessun linfo-
nodo gonfio. Sono stato operato e
dopo una notte in ospedale sono
rientrato a casa.
Dopo alcune settimane ho ricevuto
il referto istologico, che confermava
l'asportazione completa del carcino-
ma che era ben differenziato, ossia
il tumore non c'era più.
Lo stesso chirurgo mi ha detto che

sono stato molto fortunato, che
mi è andata bene. L'ho ringra-
ziato per l'operazione, ma
gli ho detto che secondo me
si è trattato di un miracolo.
E di questo ne sono certo.
E' passato un anno dall'o-
perazione, sono andato a
fare un controllo, tutto Ok!
Mentre ho scritto questa

testimonianza, mi sono emo-
zionato al ricordo di quei gior-

ni.
Tutte le mattine, quando mi sveglio,
prego "II Padre Nostro" per ringra-
ziare il Signore della bellezza della
vita e della guarigione. Ringrazio
anche la Madonna di Lourdes alla
quale mi sono affidato e prego per
tutte le persone care che mi sono
state vicine. Alzo gli occhi al cielo
e, dovunque sono, qualsiasi sia il
tempo atmosferico, ringrazio Dio e
penso che oggi è una bellissima
giornata. Grazie al Signore per il
dono immenso che ho gratuitamen-
te ricevuto.
Ringrazio don Adriano che ha potu-
to darmi la forza di affrontare quel
periodo difficile e di intensa soffe-
renza.

Programma incontri mese di dicembre 2018
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Don Adriano riceve:
• presso il Centro di Ascolto di Corso Regina Margherita, 190 – Torino: lunedì 7,30-10,00 ,
giovedì 13,30 -17,00 – tel. 011.4377070 
• presso la Casa di Spiritualità di Casanova - P.za Antica Abbazia 19 (Carmagnola – TO)
sabato 6,30-11,00 segue S. Messa – tel. 011.9795290. 
• Cell. don Adriano 3355930501 • e-mail: donadriano@cenacoloeucaristico.it

Carissimi tutti, si sta avvicinando
il Natale del Signore: il “Verbo”,

la Parola di Dio, si incarna per opera
dello Spirito Santo nel cuore dell’u-
manità, per donare amore alla vita
dell’uomo e per rivitalizzarla.
Senza l’amore di Dio l’uomo si spe-
gne alla vita e cammina nelle tene-
bre; perde la sua bellezza e la sua
grandezza. Ma Dio ha tanto amato il
mondo, l’uomo, opera meravigliosa
del suo amore, da donare il suo
Figlio, Cristo Gesù, per la salvezza
di tutta l’umanità.
Dio ama per farci dono del suo
amore e per farci gustare la gioia di
sentirci intensamente amati e spinti a
donare amore, bontà e tenerezza.
Dio vuole che noi amiamo, che
diventiamo uomini e donne capaci di
amare come Gesù Cristo, suo Figlio,
ci ha insegnato ad amare. “Tu ame-
rai!”, ci dice il Signore; ma ce lo
dice anche con l’imperativo: «Ama
il prossimo tuo!» (Lc 10,27). Ci
comanda di amare sempre per rice-
vere in dono la grazia e la gioia di
sentirci amati.
Il comando di amare ci è donato per-
ché è liberante da ogni timore,
paura; dall’impoverimento di noi
stessi; ci guarisce dalle ferite che ci
portiamo dentro e che rendono fati-
coso sia amare che lasciarsi amare.
Ma Dio, Padre di infinita bontà, ci

dice in Cristo Gesù nello Spirito
Santo: “Tu puoi amare! Io credo in
te”. Dio ha fiducia nell’uomo che è
sua opera meravigliosa, da lui creata
e intensamente amata.
Pertanto la vocazione di ciascun
uomo è quella di diventare una per-
sona che ama. Solo così possiamo
realizzare la nostra immagine e la
nostra somiglianza con Dio che è
amore, compiendo, così, veramente
la volontà di Dio. Tutto, però, sia
affidato all’opera preziosa dello
Spirito Santo, perché è proprio lo
Spirito Santo che ci rende capaci di
amare come Dio stesso ci ha amati e
continua ad amarci.
Lo Spirito Santo, secondo la
Scrittura, è proprio l’amore di Dio e
l’amore di Gesù; insomma, è il sof-
fio vitale di Dio. In realtà, la volontà
di Dio è quella di amare e di entrare
in comunione d’amore con tutte le
sue creature, con tutta l’umanità.
«E il Verbo si fece carne e venne ad
abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14).
Ecco il Natale del Signore: l’amore
infinito di Dio è donato in Cristo
Gesù nello Spirito Santo a tutta l’u-
manità per rinnovarla, ricrearla e per
ridare all’uomo la sua grandezza, la
sua bellezza e la gioia di amare la
vita, arricchendola sempre di più
dell’amore di Cristo Gesù, Signore
nostro.
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L’amore è la pienezza della legge
(Rm 13,10)

Testimonianze

Nota: le testimonianze sono depositate presso la sede dell’associazione Cenacolo Eucaristico della Trasfigurazione.

S. Messa presieduta da don Adriano Gennari seguita dall’adorazione
eucaristica con preghiere di intercessione per sofferenti e malati

§ Celebriamo il primo venerdì, 14 dicembre, presso il Santuario N. S.
della Salute – via Vibò, 24 – Torino – ore 20,30 con l’insegnamento
di Luciano Manicardi – Priore del Monastero di Bose.

§ lunedì 3 presso la Chiesa del Cottolengo in via Cottolengo 12
s. Messa – ore 20,30 - Parcheggio auto interno cortile.

§ Monastero di Casanova
• Ogni martedì, alle ore 20,30: S. Messa – adorazione eucaristica - preghiere
di intercessione e compieta

• mercoledì 19 –Ritiro spirituale per tutti: – ore 9,00 – preghiera delle
lodi seguita dalla catechesi; - ore 11,00 celebrazione eucaristica seguita
dall’adorazione; - ore 12,30 pranzo da prenotare entro il lunedì prece-
dente telefonando al n. 011.9795290.

• sabato 8 – Solennità dell’Immacolata – ore 15,30
• lunedì 24 – ore 21,00: s. Messa - solennità del S. Natale
• lunedì 31 – ore 21,00: don Adriano celebra la s. Messa in ringrazia-

mento per l’anno trascorso e per il nuovo anno che il Signore ci dona.

Opere caritatevoli per i poveri in via Belfiore 12 – Torino:
Distribuzione sacchetti pasto al mattino di ogni domenica e festivi; distribuzione pacchi viveri alle
famiglie bisognose al mercoledì pomeriggio; mensa preserale calda per i senzatetto da lunedì a
venerdì ore 17,00 – 19,00. Sostieni anche tu le nostre iniziative a favore dei poveri e dei bisognosi
donando il cinque per mille dell’IRPEF all’Associazione di volontariato “Cenacolo Eucaristico
della Trasfigurazione” ONLUS indicando nella casella predisposta il codice fiscale 97577880012
e se vuoi puoi contribuire con donazioni in denaro a mezzo bonifico bancario o postale utiliz-
zando i sottoindicati codici IBAN: 
• C. C. Postale n. 38392106 • Banco posta IBAN IT36 S076 0101 0000 0003 8392 106
• C. C. bancario IBAN IT64 Q085 3001 0000 0026 0106 498
• Donazioni, lasciti, legati ed eredità • Forniture di prodotti alimentari.

Cenacolo Eucaristico della Trasfigurazione – Associazione di Volontariato – ONLUS
Sede: Corso Regina Margherita, 190 – 10152 Torino - tel. 011.4377070 
Casa di Spiritualità: Piazza Antica Abbazia 19 Casanova di Carmagnola TO – tel. 011.9795290
Sito internet: www.cenacoloeucaristico.it • e-mail info@cenacoloeucaristico.it
Proseguono, su richiesta telefonica, le consulenze volontarie mediche specialistiche e legali.

Vi auguro un Natale ricco di bontà, di tenerezza e di carità.
don Adriano

Per le celebrazioni domenicali delle 15,30 a Casanova, prenotare il pullman telefonando al n°
3492238712. Partenza da Settimo ore 13,00 – da P.zza Maria Ausiliatrice – Torino ore 13,45.

Carcinoma squamoso

arissimi tutti, si sta avvicinando



Nel 2014, il sabato mattino prima
delle domenica delle Palme,

mio marito ed io siamo andati da
don Adriano portando un’ecografia
di mia figlia che era in attesa di due
gemelli al quarto mese di gravidan-
za. I medici avevano riscontrato un
grosso ritardo nella crescita ad un
feto, e il responso del 1 Aprile era il
consiglio di fare un aborto selettivo
con un grave rischio per il feto
sano. Mia figlia non si è sentita di
prendere una così importante deci-
sione ed ha scelto di proseguire la
gravidanza. In tale data le hanno
fatto tutti i vari esami, alcuni anche
pericolosi specialmente per una
gravidanza gemellare; i medici, non
erano molto d'accordo con la deci-
sione di mia figlia e le comunicaro-
no che entro una settimana, al mas-
simo 15 giorni, il feto piccolo
sarebbe morto.
Mio marito e io ci siamo recati da
don Adriano a chiedere preghiere
per ottenere dal Signore la grazia di
un parto normale. Ogni volta che ci
è stato possibile abbiamo partecipa-
to alle celebrazioni unendoci alle
preghiere del Cenacolo per parteci-
pare alle celebrazioni eucaristiche e
alle preghiere di intercessione per i
malati.
A fine Aprile arrivarono gli esiti
degli esami e non si riscontrano
patologie né malattie attualmente
conosciute.
Domenica 8 giugno mia figlia fu
ricoverata per contrazioni e questa
situazione è continuata fino al mer-
coledì sera 18 giugno; verso le ore
21 ha rotto le acque del feto picco-
lo. I medici, sempre della loro opi-

nione, hanno ritardato cercando di
rimandare il più possibile in quanto,
secondo loro, bisognava preservare
il feto sano. Giovedì mattina 19 giu-
gno, alle ore 5, a mia figlia saliva la
pressione quindi i medici decisero
di procedere con il taglio cesareo e
far nascere i bimbi al fine di evitare
eventuali complicazioni alla
mamma e ai bambini.
Sono nati di sette mesi: uno, di 720
grammi; il secondo, di Kg. 1,620. I
bambini sono stati trasferiti imme-
diatamente al Regina Margherita in
terapia intensiva per due mesi;
prima di mandarli a casa hanno
fatto l'elettrocardiogramma e l'elet-
troencefalogramma più gli esami
del sangue. Il responso è stato:
"tutto nella norma"; uno è venuto a
casa il 21 Agosto e l’altro il 19
ettembre.
Non siamo riusciti più a partecipare
alle messe del martedì sera in quan-
to molto coinvolti nell'aiutare mia
figlia con i piccoli, però il nostro
pensiero è sempre con il Cenacolo.
Mia figlia ad aprile del 2016 ha
avuto un altro bimbo che si chiama
Stefano.
Chiediamo alla nostra Madre cele-
ste di vegliare sempre sui nostri tre
splendidi bambini e diciamo un
grande grazie al Signore Gesù per
quanto ci ha dato. Grazie anche a
tutti i fedeli del Cenacolo
Eucaristico della Trasfigurazione e
un grande grazie a don Adriano che
invoca la presenza dello Spirito
Santo sui partecipanti e su tutte le
persone per cui si prega.
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accogliere questa guarigione in
senso pieno. Gesù guarisce il male
della malattia, ma ne guarisce anche
la causa che è il peccato, quindi risa-
na completamente l’uomo.
Gesù non è mai andato a cercare i
malati, sono sempre stati loro a
venire da lui.
Qualche volta Gesù ha preso l’ini-
ziativa, per esempio nel caso del
ragazzo di Naim, figlio unico della
vedova, che veniva portato al cimi-
tero e Gesù si è sentito profonda-
mente toccato dal dolore di questa
donna; ferma il corteo e risuscita
quel ragazzo.
Gesù fa tutte queste cose per dimo-
strare la misericordia di Dio, l’amo-
re del Padre e manifesta la sua uma-
nità commuovendosi di fronte alla
sofferenza.
Nel caso del suo amico Lazzaro
Gesù si commuove fino alle lacrime
pensando al dolore che stanno pro-
vando le sorelle.
Però, non sempre Dio ascolta le
nostre preghiere con cui chiediamo
la guarigione e lascia che uno
muoia.
Gesù ha lasciato che il suo amico
Lazzaro morisse, in quel caso per
risuscitarlo; in altri casi questo non
avviene perché i disegni di Dio non
sono i nostri e non possiamo preten-
dere di capire perché e come Dio fa
o non fa certe cose.
Gesù guarisce anche per premiare la
fede per farla crescere e perfezio-
narla. È lui stesso che dice: la tua
fede ti ha salvato.
Pensiamo a quel papà che porta il
figlio epilettico a Gesù e gli dice:
“Se tu vuoi puoi guarire mio figlio”.
Gesù si rende conto che sua fede è
imperfetta e lo porta a crescere nella

fede e a maturare per fargli raggiun-
gere anche la vera salvezza.
I miracoli operati da Gesù non sono
mai fine a se stessi, ma per annun-
ciare il Regno di Dio.
Le guarigioni sono un segno della
potenza di Dio che opera in Gesù,
per cui fanno riflettere, e la gente si
chiede: ma chi è costui che opera
delle cose così straordinarie, mera-
vigliose, veri e propri miracoli?
Pietro arriva poi ad affermare: “Tu
sei il Cristo, tu sei il Figlio di Dio, tu
sei il Dio venuto tra di noi”.
Inoltre i miracoli sono la conferma
del compimento delle profezie che
preannunciano la venuta del Messia.
Lo leggiamo in Isaia e in tanti altri
profeti che presentano un’immagine
di umanità guarita: gli zoppi salte-
ranno di gioia, i ciechi vedranno, i
sordi udranno, i muti parleranno.
Gesù quando legge questo brano di
Isaia, nella Sinagoga di Nazareth
conclude dicendo: “Ecco, oggi que-
ste parole si sono avverate qui
davanti a voi”.
Gesù ha voluto molto bene ai mala-
ti e lo ha dimostrato tante volte por-
tandoli alla guarigione, ma sempre
condividendo la loro sofferenza.
Oltre ad operare tanti miracoli di
guarigione, Gesù, essendo l’agnello
di Dio, si è caricato sulle spalle i
nostri peccati e la loro conseguenza:
il dolore, la sofferenza e le malattie. 
La Chiesa oggi ha cura dei malati
con il sacramento dell’unzione degli
infermi e anche noi cristiani siamo
chiamati a continuare la missione di
Gesù con l’assistenza ai malati negli
ospedali, nelle case di riposo, nelle
famiglie stesse, curandoli e annun-
ciando loro il Regno di Dio.
Amen.                   a cura di M.M.

segue

Nel capitolo X del libro degli Atti
degli Apostoli leggiamo il di-

scorso che San Pietro fece nella casa
di Cornelio, dov’era stato chiamato
per parlare di Gesù, per far conosce-
re la sua missione, la sua identità e
chi era veramente.
San Pietro incomincia dicendo: “Voi
sapete cosa è accaduto in tutta la
Giudea, dopo il battesimo di
Giovanni, cioè come Dio consacrò
in Spirito Santo e potenza Gesù di
Nazareth, il quale passò benefican-
do e risanando tutti quelli che stava-
no sotto il potere del diavolo, perché
Dio era con lui”.
Anche il Vangelo di Marco racconta
i miracoli di guarigione operati da
Gesù. Folle intere accorrevano
dovunque Gesù passava; già nei
primi tempi era nota a tutti questa
facoltà di Gesù e questa sua azione
guaritrice nei confronti dei malati.
Queste guarigioni diventavano una
testimonianza che Dio era in Gesù.
Solo Gesù poteva operare certe gua-
rigioni così miracolose, come risve-
gliare e far rivivere dalla morte le
persone: pensiamo al bambino figlio
unico di madre vedova, e a Lazzaro.
Questo ci ricorda la dottrina teologi-
ca secondo cui la malattia è conse-
guenza del peccato. La malattia è un
segno della soggezione di questo
mondo a satana. Gli ebrei e i maestri
della Legge del tempo di Gesù indi-
cavano una corrispondenza tra
malattia e peccato del soggetto che
era malato, come se la malattia fosse
una punizione diretta di un peccato
personale.
Per Gesù non è così e lo dice chiara-

mente nel Vangelo di Giovanni par-
lando del cieco nato; i discepoli gli
chiedono: “Chi è che ha peccato
perché lui è cieco? È lui che ha pec-
cato o i suoi genitori?”. Gesù
risponde che né lui né i genitori
hanno peccato, ma questo Dio l’ha
permesso perché serve a mettere in
luce la sua potenza, la sua miseri-
cordia e serve per dare gloria a Dio.
Quindi la malattia per Gesù non è
un castigo alla persona e neanche
conseguenza del peccato dei suoi
genitori.
Le guarigioni di Gesù non sono sol-
tanto un atto sanitario di guarigione
fisica, come potrebbero fare in tanti
casi i medici e la scienza, Gesù va
oltre, arriva dove i medici fallisco-
no.
È bello anche l’episodio della donna
che soffriva di emorragie, che aveva
speso tutti i suoi beni girando da un
dottore all’altro senza avere nessun
beneficio; credo che molti si possa-
no rispecchiare in questa situazione.
Gesù invece con una parola mette
fine alle sue sofferenze: non è sol-
tanto una guarigione fisica, ma di
tutta la persona, corpo e spirito.
Citiamo l’episodio in cui portano a
Gesù un paralitico al quale Gesù
dice: “Ti sono rimessi i tuoi pecca-
ti”.
Questo suscita scandalo nei benpen-
santi e nei maestri della legge che si
domandano: “Come può costui dire
che gli sono rimessi i peccati, solo
Dio può perdonare i peccati?”.
Difatti lì c’era Dio che perdonava i
peccati, ma loro non credevano in
Gesù e allora rifiutavano di 
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Incontro di venerdì 9 dicembre 2018 Testimonianze

Tema: “Gesù e i malati” (Mt 4,24)
dalla relazione di don Giovanni Morero - Vice Padre Generale del Cottolengo

Problemi per gravidanza gemellare
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